
CONSAPEVOLEZZA E QUALITÀUNA PREPARAZIONE A 360 GRADI
Non basta avere forza fisica e un profondo amore per l’aria aperta e l’acqua: l’allevatore 
ittico deve avere molteplici competenze e abilità, spesso acquisite sul campo e rinforzate 
attraverso corsi formativi e di aggiornamento.

Deve conoscere gli aspetti di natura biologica di ciascuna specie ittica, le diverse tecniche 
di riproduzione e di allevamento, le varie esigenze di alimentazione e gli aspetti 
igienico-sanitari, le normative in materia di acquacoltura, salvaguardia ambientale e di 
sicurezza sul lavoro; deve saper condurre le imbarcazioni e padroneggiare i macchinari 
e le attrezzature per la raccolta. Un lavoro stimolante e faticoso quindi, oltre che di grande 
responsabilità.

L’aumento della popolazione mondiale, unito a un consumo maggiore di pesce pro capite, 
hanno comportato una richiesta che la pesca, da sola, non avrebbe potuto soddisfare. 
L’acquacoltura, invece, con i suoi metodi sempre più innovativi e sostenibili, ha potuto 
rispondere in maniera adeguata a tale esigenza, tanto da rappresentare oggi quasi la 
metà dell’offerta ittica sui banchi dei mercati.

È la qualità del prodotto ittico a dimostrare l’importanza del lavoro dell’acquacoltore: un 
prodotto sicuro e, senza dubbio, molto buono.

Non gli hanno dedicato canzoni o romanzi, eppure anche l’allevatore ittico, come il pescatore, 
ha un ruolo fondamentale all’interno dell’economia ittica. Con questa brochure Laore 
Sardegna vuole valorizzare l’acquacoltura, ovvero l’allevamento di pesci, molluschi, 
crostacei e alghe, e soprattutto chi la rende possibile: uomini e donne che garantiscono 
prodotti controllati e ottimi per l’alimentazione, con caratteristiche organolettiche e 
nutrizionali molto simili a quelle del pescato, oltretutto a un costo mediamente più 
accessibile.

L’allevamento può essere praticato in mare, con gabbie ancorate sui fondali, sulla 
terraferma sfruttando vasche e bacini artificiali, e in acque salmastre, ovvero in lagune e 
stagni costieri, adottando il sistema più idoneo.

MENO NOTO, 
NON MENO IMPORTANTE



INQUADRA IL QR E GUARDA IL VIDEO SULL’ALLEVATORE ITTICO

L’iniziativa di comunicazione “Aggiungi un pesce a tavola”, per sensibilizzare al 
consumo del pescato locale meno valorizzato, di stagione e del prodotto ittico di 
acquacoltura, è curata in raccordo con il Servizio pesca e acquacoltura 
dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale della Regione Autonoma 

della Sardegna e finanziata dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP 2014-2020, misura 5.6 – Misure a favore della commercializzazione).
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